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DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE A CARICO DELL’UTENZA 
 
Sulla base delle linee guida definite a livello di Ambito distrettuale, per la determinazione della percentuale 
di compartecipazione al costo dei servizi/prestazioni sociali da parte del cittadino, si utilizza la metodologia 
della progressione lineare secondo la seguente formula matematica: 
 

% contribuzione utente = ISEE utente - ISEE Iniziale/ISEE finale - l’ISEE iniziale X 100  

 
 I.S.E.E. utente: il valore dell’ISEE rapportato alla composizione del nucleo familiare rilevante, 

differenziato  per le specifiche prestazioni ai sensi del D.P.C.M. 5.12.2013, n. 159; 

 I.S.E.E. iniziale: il valore al di sotto del quale non è dovuta alcuna compartecipazione al costo da 
parte  dell’utenza;  

 I.S.E.E. finale: il valore al di sopra del quale è prevista la compartecipazione massima da parte 
dell’utenza; 

 Quota minima: è il valore di una quota da corrispondere indipendentemente dal valore 
dell’Indicatore della  Situazione Economica Equivalente del nucleo familiare di riferimento; 

 Quota massima: è il valore massimo di compartecipazione alla spesa per il servizio richiesto 
 
Per l’anno corrente si definiscono per ogni servizio: 

 Le soglie ISEE iniziale/finale 

 La quota minima di contribuzione 

 La quota massima di contribuzione 

 

1. Servizio di Assistenza Domiciliare  

Costo di medio di riferimento: € 18,00 orarie oltre iva  
 

 Isee iniziale: zero  

 Isee finale: 20.000,00 

 Quota minima di contribuzione: zero  

 Quota massima di contribuzione: 85% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 85  

 
 

2.   Servizio Pasti a domicilio 

Costo di riferimento: € 7,54 per il singolo pasto iva compresa 
 

 Isee iniziale: zero 

 Isee finale: € 20.000,00 

 Quota minima di contribuzione: zero 

 Quota massima di contribuzione: 100% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - l’ISEE iniziale) X 100 
 
 

3. Telesoccorso 

Costo di riferimento: € 12,00 per il canone mensile iva compresa 
 

 Isee iniziale: zero 

 Isee finale: € 20.000,00 

 Quota minima di contribuzione: zero 
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 Quota massima di contribuzione: 100% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - l’ISEE iniziale) X 100  

 
 

4.   Integrazione rette servizi residenziali a ciclo continuativo 

Costo medio rette giornaliere: 
 Strutture per anziani (RSA) €  60,00 al giorno 

Strutture per disabili (RSD) € 90,00 al giorno  
 
La misura dell’intervento economico integrativo comunale è stab ilita come differenza 
tra il valore della retta e la quota sostenuta dall’utenza definita dal “Progetto 
personalizzato di intervento”. Le modalità per definire la compartecipazione comunale 
sono dettagliate nel piano socio assistenziale.  
Il Comune compartecipa al costo del servizio, sostenendo direttamente la retta ovvero 
erogando un contributo a parziale copertura degli oneri, solo qualora l’ISEE del 
beneficiario, integrato da eventuali componenti aggiuntive per ogni figlio non incluso 
nel suo nucleo familiare, sia inferiore al valore della quota sociale media giornaliera 
delle strutture del territorio, moltiplicato per 365.  
Per l’anno 2019 le soglie di accesso al contributo integrativo dei servizi residenziali a 
ciclo continuativo, sono definite come di seguito indicato: 
 
PARAMETRI CONTRIBUTO PER L’INTEGRAZIONE DI RETTE DI SERVIZI RESIDENZIALI A CICLO 
CONTINUATIVO 

Indicatore Valore 2019 Descrizione 

Soglia ISEE di accesso RSA € 22.000,00 Costo medio giornaliero residenze per anziani € 60 x 365 
(arrotondati ai € 1.000,00 in eccesso)  
 

Soglia ISEE di accesso 
strutture disabili (CSS, RSD)   

€ 33.000,00 Costo medio giornaliero residenze per disabili  € 90 x 365 
(arrotondati ai € 1.000,00 in eccesso) 

 
 
 

5.   Assistenza domiciliare minori 

Costo di riferimento: € 15,00 orarie iva compresa 
Ai fini della compartecipazione al costo del  servizio sono state individuate due soglie Isee di 
riferimento: 1^ soglia Isee: da 0 a 12.000 / 2^ soglia Isee: da 12.000 a 20.000 
 
La quota di compartecipazione è calcolata secondo la seguente formula: 
 

 (I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x (contribuzione massima – contribuzione minima) 
(I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 

1^ soglia 

 Isee iniziale: zero  

 Isee finale: 12.000,00 

 Quota minima di contribuzione: zero  

 Quota massima di contribuzione: 25% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 25  

2^ soglia 

 Isee iniziale: 12.000,00  

 Isee finale: 20.000,00 
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 Quota minima di contribuzione: 25%  

 Quota massima di contribuzione: 85% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = 25 + (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 60  

 
 

6.  Affido familiare 

Contributo riconosciuto alla famiglia affidataria: € 250,00 mensili per ogni minore affidato 

 

L’onere dell’affidamento viene sostenuto dal Comune di residenza degli esercenti la potestà genitoriale. Il 
Comune si rivarrà sugli esercenti la potestà genitoriale e/o sugli ascendenti prossimi (nonni) dietro 
presentazione di certificazione Isee. 
Ai fini della compartecipazione al costo del  servizio sono state individuate due soglie Isee di 
riferimento: 1^ soglia Isee: da 0 a 12.000 / 2^ soglia Isee: da 12.000 a 20.000 
 
La quota di compartecipazione è calcolata secondo la seguente formula: 
 

(I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x(contribuzione massima – contribuzione minima) 
(I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 

1^ soglia 

 Isee iniziale: zero  

 Isee finale: 12.000,00 

 Quota minima di contribuzione: zero  

 Quota massima di contribuzione: 25% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 25  

2^ soglia 

 Isee iniziale: 12.000,00  

 Isee finale: 20.000,00 

 Quota minima di contribuzione: 25%  

 Quota massima di contribuzione: 85% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = 25 + (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 60  
 
 

7.    Ricovero di soggetti minorenni in comunità alloggio 

Costo medio retta comunità minori : € 80/100 al giorno  
 

L’onere dell’affidamento viene sostenuto dal Comune di residenza degli esercenti la potestà genitoriale. Il 
Comune si rivarrà sugli esercenti la potestà genitoriale dietro presentazione di certificazione Isee. 
 
Ai fini della compartecipazione al costo del  servizio sono state individuate due soglie Isee di 
riferimento: 1^ soglia Isee: da 0 a 12.000 / 2^ soglia Isee: da 12.000 a 20.000 
 
La quota di compartecipazione è calcolata secondo la seguente formula: 
 

(I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x (contribuzione massima – contribuzione minima) 
(I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 

1^ soglia 

 Isee iniziale: zero  

 Isee finale: 12.000,00 
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 Quota minima di contribuzione: zero  

 Quota massima di contribuzione: 5% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 5  

2^ soglia 

 Isee iniziale: 12.000,00  

 Isee finale: 20.000,00 

 Quota minima di contribuzione: 5%  

 Quota massima di contribuzione: 85% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = 5 + (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 80  

 
 
 

8.    Strutture protette e di accoglienza 

Costo medio retta strutture protette/housing sociale : € 500/600 mensili per madre e n. 1 minore 

 

L’ospite versa tutti i redditi netti a disposizione fino alla capienza della retta praticata dalla struttura. Per la 
quota residua della retta non coperta dal reddito individuale dell’ospite, gli eventuali familiari tenuti al 
mantenimento compartecipano al costo dietro presentazione di certificazione Isee. 
 
Ai fini della compartecipazione al costo del  servizio sono state individuate due soglie Isee di 
riferimento: 1^ soglia Isee: da 0 a 12.000 / 2^ soglia Isee: da 12.000 a 20.000  
 
La quota di compartecipazione è calcolata secondo la seguente formula: 
 

(I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x (contribuzione massima – contribuzione minima) 
(I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 

 
1^ soglia 

 Isee iniziale: zero  

 Isee finale: 12.000,00 

 Quota minima di contribuzione: zero  

 Quota massima di contribuzione: 25% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 25  

2^ soglia 

 Isee iniziale: 12.000,00  

 Isee finale: 20.000,00 

 Quota minima di contribuzione: 25%  

 Quota massima di contribuzione: 100% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = 25 + (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 75  
 
 

9.    Servizio educativo domiciliare disabili 

Costo medio di riferimento: € 20,00 orarie iva compresa 

 
Ai fini della compartecipazione al costo del  servizio sono state individuate due soglie Isee di 
riferimento: 1^ soglia Isee: da 0 a 12.000 / 2^ soglia Isee: da 12.000 a 20.000 
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La quota di compartecipazione è calcolata secondo la seguente formula: 
 

 (I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x (contribuzione massima – contribuzione minima) 
(I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 

 
1^ soglia 

 Isee iniziale: zero  

 Isee finale: 12.000,00 

 Quota minima di contribuzione: 15% 

 Quota massima di contribuzione: 50% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = 15+(ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 35  

2^ soglia 

 Isee iniziale: 12.000,00  

 Isee finale: 20.000,00 

 Quota minima di contribuzione: 50%  

 Quota massima di contribuzione: 90% 
La formula da utilizzare per la definizione della tariffa da applicare è: 
 

% utente = 50 + (ISEE utente - ISEE Iniziale)/(ISEE finale - ISEE iniziale) X 40  

 
 

10.    Servizi diurni semiresidenziali per persone con disabilità (CDD – CSE – SFA) 

Costo medio rette giornaliere: 
 CDD €  42,00 al giorno 

CSE € 48,00 al giorno 
SFA € 42,00 al giorno 

 

Ai fini della compartecipazione al costo dei suddetti servizi , incluse le prestazioni strumentali 
e accessorie alla loro fruizione (pasto e trasporto),  sono state individuate due tipologie con 
criteri distinti di compartecipazione al costo dei servizi:   
A) per coloro che - oltre ad eventuali altri redditi - risultino percettori sia di pensione 
d’invalidità sia di indennità di accompagnamento; B) per coloro che - oltre ad eventuali altri 
redditi - risultino percettori unicamente della pensione d’invalidità.  
 
La quota di compartecipazione è calcolata secondo la seguente formula: 
 

 I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x (contribuzione massima – contribuzione minima) 
(I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 

 
A) percettori sia di pensione d’invalidità sia di indennità di accompagnamento  
 
1° soglia di protezione 
I.S.E.E. iniziale = € 0,00 
I.S.E.E. finale = € 12.000,00 
Quota contribuzione minima = 15% 
Quota contribuzione massima = 50% 
 
% di contribuzione (retta) =  15 + (I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x 35 

(I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 
2° soglia di protezione 
I.S.E.E. iniziale = € 12.000,00 
I.S.E.E. finale = € 30.000,00 
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Quota contribuzione minima = 50% 
Quota contribuzione massima = 90% 
 
% di contribuzione (retta) =  50 + (I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x 40 

            (I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 
 
B) percettori unicamente della pensione d’invalidità  
 
1° soglia di protezione 
I.S.E.E. iniziale = € 0,00 
I.S.E.E. finale = € 12.000,00 
Quota contribuzione minima = 5% 
Quota contribuzione massima = 30% 
 
% di contribuzione (retta) =  5 + (I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x 25 

        (I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 
 
2° soglia di protezione 
I.S.E.E. iniziale = € 12.000,00 
I.S.E.E. finale = € 30.000,00 
Quota contribuzione minima = 30% 
Quota contribuzione massima = 90% 
 
% di contribuzione (retta) =  30 + (I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x 60 
                   (I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 
 
 
 
 
 
 


